
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 
(13) 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta ha inizio alle ore 12,35. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente propone che — qualora nel 
corso della legislatura la Giunta dovesse 
procedere a revisione di schede bianche e 
nulle, voti nulli e voti contestati — siano 
adottati gli stessi criteri di revisione costan
temente seguiti dalla Giunta stessa nelle 
precedenti legislature (cfr. Atti Senato - IV 
legislatura: Doc. 31, pagg. 6 e 7). La Giunta, 
all'unanimità, approva .tale proposta. 

Il Presidente invita poi i commissari ad 
iniziare l'esame della situazione elettorale 
delle Regioni di cui sono relatori, anche 
sotto il profilo dell'accertamento di even
tuali situazioni di ineleggibilità e di incom
patibilità. 

Quanto alla convocazione delle sedute, la 
Giunta concorda con la proposta del Pre
sidente di tenere seduta, in linea di mas
sima, alle ore 15 del giovedì. 

Il Presidente, infine, propone, come cri
terio di trattazione delle domande di auto
rizzazione a procedere, che l'esame di dette 
domande da parte della Giunta sia intro

dotto, secondo la prassi già proficuamente 
seguita nelle precedenti legislature, da una 
breve esposizione preliminare del Presiden
te, e che al termine delia discussione la Giun
ta nomini un relatore incaricato di riferire 
all'Assemblea. La Giunta approva all'una
nimità la proposta avanzata dal Presidente. 

VERIFICA DEI POTERI 

Il senatore Finto, relatore per la Regione 
Piemonte, riferisce sulla situazione eletto
rale in detta Regione. Dopo aver espresso 
vivi apprezzamenti per il lavoro svolto dalla 
Segreteria della Giunta nel procedere al con
trollo generale preliminare dei dati eletto
rali, il relatore rileva innanzitutto che, dal 
suddetto controllo, risultano confermati i 
dati di proclamazione per quanto attiene 
alla distribuzione tra i vari Gruppi dei seggi 
senatoriali spettanti alla Regione stessa. 

Il senatore Pinto riferisce poi sull'ordine 
di graduatoria dei candidati eletti e non 
eletti di ciascun Gruppo. Osserva in parti
colare che, dai controlli effettuati, sono 
emersi elementi che potrebbero comportare 
una inversione di graduatoria, rispetto ai 
dati di proclamazione, tra l'ultimo candi
dato proclamato eletto ed il primo dei can
didati non eletti del Gruppo 1 (PCI). 

Illustra quindi il contenuto dì due reclami 
presentati, rispettivamente, dal primo dei 
candidati non eletti e dall'ultimo degli eletti 
del Gruppo 8 (DC). 
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Al termine della relazione, il senatore Pin
to afferma di essere propenso — anche in 
base alla prassi seguita nel passato dalla 
Giunta — a che siano riesaminate le schede 
nulle e bianche, i voti nulli ed i voti conte
stati, assegnati e non assegnati, dei Collegi 
di Pinerolo, Torino Centro, Acqui Terme-
Novi Ligure ed Ivrea. 

Dopo ampio ed approfondito dibattito, 
al quale partecipano i senatori Cacchioli, 
Boldrini, Buzio, Coco, Ricci e De Giuseppe, 
la Giunta decide, all'unanimità, di procede
re, per i Collegi suindicati, a tale riesame. 
Pertanto viene istituito un apposito Comita
to, formato dal relatore, senatore Pinto, e 
dai senatori Coco e Benedetti. 

CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA 

La Giunta è convocata per giovedì 14 ot
tobre 1976, alle ore 15, con all'ordine del 
giorno l'esame di domande di autorizzazione 
a procedere (Doc. IV, nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 
9, 10 e 11). 

La seduta termina alle ore 13,35. 

D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1976 

Presidenza 'del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Petrucci. 

La seduta ha inizio alle ore 11,10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Schietroma informa che la 
Sottoicommissione costituita dalle Commis
sioni riunite giustìzia e 'difesa per la predi
sposizione di un testo unificato dei disegni 
di legge nn. 49 e 146, cnalaitàvi alla riforma 
della disciplina delle servitù militari, ha esa
minato nelle tre sedute, tenute fino a ieri, so
lo 6 dei 23 articoli del disegno di legge go
vernativo preso a base dei propri lavori. Do
po aver aggiunto che ciò è avvenuto a causa 

della notevole mole degli emendamenti pre
sentati ed anche dal particolare impegno 
richiesto da una riforma assai importante, 
l'oratore afferma che la predetta Sottocom
missiane, che tornerà a riunirsi nel pomerig
gio 'alile ore 16,30. avara bisogno di .prosegui
re i suoi lavori anche duranrtie iturtita la prossi
ma settimana. Pertanto le Commissioni riu
nite T e 4a potranno procedere all'esame del 
nuovo testo predisposto dalla Sottocommis
siane solo nella settimana che inizia da lune
dì 18 ottobre. 

Il presidente Schietroma comunica quindi 
che il Ministro della difesa ha invitato i com
ponenti delle Commissioni idifesa del Senato 
e della Camera dei deputati ad effettuare una 
visita, nella giornata di mairtedì 12 ottobre, 
all'Accademia aeronautica 'di Pozzuoli; di 
tale invito egli ha informato, doverosamen
te, il Presidente del Senato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica delle disposizioni che prevedono la pre
cedenza nell'ammissione ai corsi regolari del
l'Accademia aeronautica» (139). 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Signori, relatore alla Commis
sione, illustra il disegno di legge, che ripro
pone un provvedimento già approvato dal 
Senato nella passata legislatura e decaduto 
a seguito dell'anticipato scioglimento delle 
Camere. Il provvedimento mira a sostituire 
il criterio della precedenza assoluta, nell'am
missione ai corsi dell'Accademia aeronautica 
degli allievi delle scuole militari e degli isti
tuti dell'Opera nazionale per i figli degli avia
tori, con quello della precedenza a parità 
di merito; tale nuovo criterio appare in ef
fetti più corrispondente all'adozione di mo
derni sistemi di prove psico-attitudinali che 
consentono di valutare più concretamente i 
partecipanti ai concorsi di ammissione al
l'Accademia aeronautica. L'oratore conclude 
chiedendo il rinvio della discussione del di
segno di legge per attendere il parere della 
la Commissione. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 
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«Regolazione contabile dei materiali consumati o 
ceduti dalle Forze armate in occasione di pub
bliche calamità» (140). 
(Rinvio della discussione). 

Su richiesta del senatore Donelli, relatore 
alla Commissione, la discussione del disegno 
di legge è rinviata in attesa che pervenga il 
parere della 6a Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche all'articolo 26 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137, e successive modificazioni, sull'avan
zamento degli ufficiali dell'Esercito, della Ma
rina e dell'Aeronautica, e alla tabella n. 1 annes
sa alla legge stessa» (138). 
(Esame e rinvio). 

Riferendo sul provvedimento il senatore 
Della Porta osserva che esso è atoettamente 
connesso .con il processo da ristrutturazione 
dell'Esercito che ha comportato, tra l'altro, 
la soppressione del livello ©ordinativo « reggi
mento », demandandone i compiti a quello 
più moderno di « brigata » prima grande uni
tà elementare pluriarma. Poiché, per contro, 
la .vigente legislazione .continua a prevedere 
quale requisito legale per l'inclusione nelle 
aliquote di valutazione per l'avanzamento al 
grado superiore dei colonnelli l'aver coman
dato, per almeno un anno, il reggimento, si 
appalesa la necessità di sopprimere il requi
sito medesimo. L'oratore conclude esprimen
do il proprio favore alla predetta modifica, 
proposta dal disegno di legge, ed auspicando 
tuttavia la presentazione da parte del Go
verno di una legge organica che riveda tutta 
la disciplina dell'avanzamento. 

Dopo brevi interventi dei senatori Pasti e 
TolomdlJi, favorevoli al provvedimento e del 
sottosegretario Petrucci che pneannuncia al
cuni emendamenti di natura tecnica, la Com
missione, delibera, su proposta del relatore 
e con il consenso di tutti i gruppi e del rap
presentante del Governo, di richiedere al 
Presidente del Senato 'l'assegnazione .del di* 
segno di legge in sede deliberante. 

Il seguito dell'esame è, infine, rinviato. 

« Istituzione di una Commissione di inchiesta e di 
studio sulle commesse di armi e mezzi ad uso 
militare e sugli approvvigionamenti» (116), d'ini
ziativa del senatore Signori ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore De Zan, relatore alla Commis
sione, ricorda i precedenti del provvedimen
to nella passata legislatura, costituiti da quat
tro disegni di legge confluiti in un testo uni
ficato approvato nella scorsa primavera dalla 
Commissione. L'oratore osserva che se causa 
contingente della presentazione dei predetti 
disegni di legge fu lo scandalo Lockheed, che 
aveva mostrato l'incapacità del Governo a 
conoscere e a controllare il settore delle com
messe e degli approvvigionamenti militari, 
era stata tuttavia avvertita da tempo l'esigen
za di una nuova strutturazione del particola
re settore e di metodi diversi che ehminasse-
ro ogni possibilità di prevaricazione e di 
illecito e garantissero il rispetto dell'interes
se pubblico anche attraverso la partecipa
zione e il controllo del Parlamento. Fu per 
questo motivo che nel testo predisposto dalla 
Commissione difesa del Senato i compiti del
la Commissione d'inchiesta risultarono este
si dall'accertamento della corretta gestione 
politica ed amministrativa del passato alla 
formulazione di opportune iniziative legisla
tive ed amministrative. 

Dopo aver auspicato che l'esame del dise
gno di legge avvenga nella maniera più rapi
da possibile, l'oratore conclude prospettan
do la possibilità di chiedere, per esso, ad Pre
sidente del Senato l'attribuzione alla compe
tenza deliberante della Commissione. 

Prende la parola successivamente il sena
tore Arrigo Boldrini, il quale sottolinea il 
ruolo avuto dagli scandali relativi alle com
messe e alle forniture militari, al fine di ren
dere evidente la necessità di un profondo 
rinnovamento delle strutture ministeriali e 
burocratiche in materia. L'oratore osserva 
che l'esigenza di un mutamento andò deli
neandosi già dal 1960, cioè dal momento in 
cui cessò il programma di aiuti militari ame
ricani e si pose il problema di una coeren
te programmazione del settore. Molteplici, 
prosegue l'oratore, sono gli aspetti dell'atti
vità del Ministero della difesa che hanno su
scitato inquietanti interrogativi: la possibi-
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lità di contratti di studio e di ricerca scien
tifica da parte degli organi burocratici del 
Ministero al di fuori di ogni controllo poli
tico; la conseguente dispersione di mezzi e di 
risorse tra enti disparati pubblici e privati; 
l'assenza di organismi tecnici in grado di 
esprimere ai responsabili politici un parere 
sulla pianificazione e sulle scelte dei vertici 
militari; ed infine i complessi rapporti con 
industrie multinazionali per ciò che concer
ne non solo le forniture militari ma anche 
le licenze di produzione. 

Dopo aver aggiunto che altro problema as
sai rilevante è posto dalla esportazione di 
materiale bellico, l'oratore afferma che il 
paese attende dal Parlamento una parola 
chiarificatrice che faccia luce sui molti casi 
di corruzione ma soprattutto ponga ordine 
per il futuro in questo delicato settore della 
vita dello Stato. 

Il senatore Signori osserva che il Parla
mento ha davanti a sé il compito non eludibi
le idi restituire prestigio e credibilità a fe for-
7.e armate, fugando le ombre che i recenti 
scandali hanno addensato sull'amministrazio
ne .militare. Ciò può avvenire non' solo at
traverso una rigorosa indagine relativa ai fat
ti accaduti nel passato, ma soprattutto attra
verso una ristrutturazionie che consenta al 
Parlamento un controllo diretto sul vasto 
settore delle commesse e delle fornitore mi
litari. Dopo aver aggiunto che le proposte 
devono eliminare gli incontrollati poteri de
gli organi ministeriali e tagliare i rapporti 
complessi e intricati esistenti tra gli alti gra
di militari e società nazionali e multinazio-
nalli, l'oratore conclude affermando la neces
sità che l'esame del disegno di legge, che tro
va il consenso di tutti i Gruppi, avvenga in 
un tempo assai breve. 

Dopo un ulteriore intervento dei senatore 
Pasti, il quale rivendica al Parlamento il com
pito di definire la politica degli armamenti 
nel quadro della generale politica 'di difesa 
del paese, il seguito dell'esame è rinviato ad 
altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi giovedì 21 ottobre, alle 

ore 10, con lo stesso ordine del giorno della 
seduta odierna al quale saranno aggiunti, in 
sede deliberante, i disegni di legge nn. 164, 
165 e 166, e in sede referente i disegni di 
legge IMI. 141 e 147. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Franca Falcucci. 

La seduta ha inizio alle ore 11,25. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Nuove norme sulla ripartizione dei posti di as
sistente di ruolo e sulla assegnazione degli as
sistenti inquadrati in soprannumero ai sensi del
l'articolo 3 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito in legge 30 novembre 1973, 
n, 766» (153). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce favorevolmente il senatore Brezzi. 
Il disegno di legge tende a consentire la 

modifica della ripartizione dei posti di assi
stente di ruolo e dell'assegnazione degli assi
stenti in soprannumero fra insegnamenti di 
facoltà o università diverse, o nell'ambito 
della stessa facoltà. Qualora la modificazione 
concerna un posto coperto o un assistente 
in soprannumero, il provvedimento prevede 
che vengano richiesti il consenso dell'inte
ressato e, se necessario, la dichiarazione del
le facoltà circa l'affinità delle discipline. 

Il relatore alla Commissione prospetta (a 
titolo personale) l'opportunità dell'inseri
mento di due norme aggiuntive: la prima 
rivolta a consentire la partecipazione ai con
corsi di assistente universitario anche a co
loro che abbiano conseguito la laurea da 
almeno due anni; la seconda intesa ad assi
curare l'applicazione del provvedimento sin 
dal prossimo anno accademico 1976-77. 
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Si apre il dibattito: intervengono i senato
ri Salvucci, Faedo, Urbani e Villi. 

Il senatore Salvucci chiede precisazioni cir
ca i riflessi che l'assegnazione ad insegna
mento diverso può provocare, per un assi
stente di ruolo, ai fini della valutazione dei 
titoli per il conferimento di incarichi di inse
gnamenti nella materia di cui l'interessato 
fosse stato precedentemente titolare, appun
to, come assistente. 

Chiarimenti sono forniti su questo punto 
sia dal presidente Spadolini sia dal sottose
gretario Franca Falcucci, sia dal senatore 
Faedo, il quale osserva che un cambiamento 
di materia, per un assistente, non può avere 
conseguenze negative, agli effetti considerati, 
in presenza di una valida produzione scien
tifica e si dichiara favorevole ad entrambi 
gli emendamenti suggeriti dal relatore. 

Da parte del senatore Urbani vengono ri
chieste due precisazioni: riguardano l'inci
denza del provvedimento in esame sulla logi
ca dell'esaurimento seguita, dalle « misure ur
genti », per il ruolo degli assistenti universi
tari, e la tutela dei maggiori titoli di coloro 
ai quali le anzidette « misure urgenti » hanno 
sinora riservato la partecipazione ai concorsi 
in questione. 

Dopo che assicurazioni al riguardo sono 
fornite sia dal relatore Brezzi sia dal presi
dente Spadolini, il senatore Villi esprime il 
proprio fermo convincimento circa la neces
sità di tempestivi provvedimenti che mettano 
finalmente ordine, anche al di là della lo
gica delle « misure urgenti », nel conside
rato settore del personale docente univer
sitario. 

Agli oratori intervenuti replicano quindi 
brevemente il relatore alla Commissione 
Brezzi e la rappresentante del Governo, la 
quale prende atto fra l'altro che del sostan
zialmente favorevole andamento del dibatti
to e annuncia l'atteggiamento favorevole del 
Governo nei confronti degli emendamenti 
proposti. 

Si passa all'esame degli articoli. 
L'articolo 1 viene accolto con la soppressio

ne dell'ultimo comma, proposta dal relatore 
Brezzi ed accolta dal Governo, dopo che il 
relatore ha rinunciato alla presentazione di 
un altro emendamento (attinente alla mag

gioranza da richiedere per la validità delle 
dichiarazioni dei Consigli di facoltà sull'affi
nità di materie) su cui esprime perplessità 
la rappresentante del Governo e che non è 
condiviso né dal senatore Bernardini né dal 
presidente Spadolini. 

L'articolo 2 viene poi approvato senza 
emendamenti. 

Sono successivamente approvati entrambi 
gli emendamenti aggiuntivi proposti dal re
latore Brezzi (formeranno due nuovi artico
li); quindi il disegno di legge viene approva
to nel suo complesso, nel testo modificato. 

« Norme concernenti i premi ministeriali a presidi, 
direttori, professori degli istituti e scuole di 
istruzione media, classica, scientifica, magistrale 
e tecnica e artistica» (155). 
(Rinvio della discussione). 

Il presidente Spadolini in via preliminare 
richiama l'attenzione della Commissione sul 
contrario parere della Commissione bilancio 
e programmazione, motivato (egli osserva) 
non già colla mancanza della copertura fi
nanziaria prescritta dall'articolo 81, ultimo 
comma, delia Costituzione, ma per essere la 
spesa — seppure estremamente ridotta — 
sprovvista, a giudizio della predetta Com
missione, di carattere di priorità e di obiet
tiva necessità nel quadro di una visione glo
bale della spesa pubblica. Ad avviso del pre
sidente Spadolini (che sul punto si esprime 
in via di massima) nella specie non ricorre 
l'ipotesi prevista dal quarto comma dell'arti
colo 40 del Regolamento e, conseguentemen
te, la Commissione è abilitata a procedere, 
sempre in sede deliberante, nell'esame di me
rito, pur tenendo nel doveroso conto il giu
dizio espresso dalla Commissione consultata. 

Sulla questione preliminare si apre un 
dibattito. 

Il senatore Urbani propone un breve rin
vio, mentre alle considerazioni del Presi
dente sugli effetti non preclusivi dell'ulte
riore corso del dibattito in sede deliberante 
si associano il sottosegretario Falcucci e il 
senatore Cervone. Quindi il relatore alla 
Commissione Trifogli, fatta rilevare l'estre
ma esiguità del maggiore onere (4 milioni 
annui), sottolinea la validità culturale del 
disegno di legge e, pur condividendo in via 
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generale la linea ispiratrice della valutazione 
espressa dalla Commissione bilancio, giudi

ca, nel caso di specie, non proporzionato il 
richiamo all'argomento della globalità. 

Quindi, su proposta del presidente Spado

lini, si conviene di sottoporre alla previa va

lutazione del Presidente del Senato il giudi

zio circa il valore del menzionato parere ai 
fini dell'applicazione della richiamata norma 
regolamentare. 

L'esame viene pertanto rinviato. 

« Norme per la direzione aniministrativa delle Uni
versità e istituzione del ruolo dei divigenti di 
ragioneria delle università e degli Istituti di istru
zione superiore» (6), d'iniziativa dei senatori 
Rosa ed altri; 

« Norme sulla direzione amministrativa delle uni

versità» (156). 
(Rinvio della discussione). 

Il presidente Spadolini avverte che, in se

de di parere, la la Commissione si è pronun

ciata su entrambi i disegni di legge in ter

mini favorevoli, condizionatamente peraltro 
alla adozione di norme di salvaguardia a fa

vore dei diritti dei dirigenti superiori e, per 
quanto riguarda il disegno di legge n. 6, limi

tatamente alla parte coincidente con la nor

mativa del disegno di legge n. 156: sulla par

te che da tale normativa diverge, invece, si 
oppongono sia la predetta Commissione sia 
la Commissione bilancio e programmazione. 

Quindi, su proposta del relatore Faedo (al

la quale la rappresentante del Governo non si 
oppone), si stabilisce di rinviare la discussio

ne in vista di un approfondimento delle parti 
del disegno di legge n. 6 non coincidenti con 
la normativa del disegno di legge n. 156. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione dell'Albo dei consulenti tecnici in ma
teria di opere d'arte» (120). 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento approvata dall'Assemblea nella se

duta dell'11 agosto 1976). 
(Rinvio dall'esame). 

Su proposta del presidente Spadolini, pre

so atto della proroga concessa ieri dall'As

semblea per la presentazione della relazione, 
si stabilisce di rinviare l'esame, al fine di un 
approfondimento della materia. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

I N D U S T R I A (10
a
) 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
DE' COCCI 

Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato DonatCattin. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN MERI
TO AL SOPRALLUOGO NELLE REGIONI TER
REMOTATE DEL FRIULI. 

Il Presidente riferisce ampiamente sugli 
aspetti salienti del sopralluogo effettuato da 
una delegazione parlamentare e conclusosi 
con l'acquisizione di numerosi ed importan

ti elementi di giudizio; il Governo, opportu

namente reso edotto di tali elementi, non ha 
mancato di tenerne conto nel predisporre il 
decretolegge sugli interventi per le zone del 
Friuli e della Venezia Giulia attualmente sot

toposto, per la conversione, all'Assemblea; 
conclude osservando che con norme medi

tate ed incisive, entro qualche mese, si potrà 
dare avvio alla vera e propria ricostruzione 
delle suddette zone al fine di restituire sere

ne ed accettabili condizioni di vita alle po

polazioni colpite dal sisma. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifica agli articoli 9, 12 e 13 del regio decreto 
25 agosto 1940, n. 1411, relativamente alla durata 
del brevetto per modelli di utilità e per modelli 
e disegni ornamentali» (82), d'iniziativa dei se
natori De Vito ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Senza dibattito, accogliendo la proposta 
del senatore Catellani, sì decide, all'unanimi

tà e con l'assenso del ministro DonatCattin, 
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di chiedere al Presidente del Senato, l'asse

gnazione in sede deliberante del disegno di 
legge, già approvato nell'identica formulazio i 
ne dalla Commissione in sede deliberante '■ 
alla fine della scorsa legislatura. j 

i 

! 
! 
! 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'INDÙ j 
STRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIA ' 
NATO SUI PREZZI AMMINISTRATI j 

i 
Il Ministro dell'industria, premesso che in i 

assenza di un'adeguata, vigorosa domanda ! 
pubblica di beni d'investimento la produzio i 
ne nazionale è risultata compressa e la ripre j 
sa economica frenata, osserva che il Governo . 
nell'occasione piuttosto che verso una pesan ; 
te imposizione fiscale ha preferito orientarsi 
verso un graduale riequilibrio delle aziende t 
pubbliche, appunto al fine di incrementare ] 
al massimo gli investimenti. ! 

I tre settori nei quali il Governo ha de ; 
ciso di intervenire sono quelli dell'energia, ! 
delle telecomunicazioni e del trasporto pub j 
blico su rotaia. j 

Per quanto concerne il primo settore il i 
rappresentante del Governo, rappresentata 
la gravità della situazione economica del ; 
l'Enel, giudica indispensabile per superarla ; 
adeguare opportunamente le tariffe e il so j 
praprezzo termico gestito dalla cassa con | 
guaglio per il settore elettrico; la revisione j 
tariffaria — che non dovrebbe in percen : 
tuale superare il limite del quindici per j 
cento — appare idonea, pur salvaguardando ; 
la competitività del settore industriale, a ! 
fronteggiare i guasti della svalutazione mo , 
netaria in atto; aggiunge che la revisione j 
tariffaria appare indispensabile e non può ! 
essere subordinata alla riforma strutturale 
dell'Enel. 

Per quanto concerne il settore delle tele

comunicazioni, il ministro DonatCattin ri j 
leva il grave ritardo con il quale si è proce •, 
duto agli aumenti tariffari già previsti dalle ; 
indicazioni CIPE del 1975 e afferma che, ove 1 
gli investimenti nel settore non venissero 
proseguiti, anzi organicamente incrementati, 
le società telefoniche subirebbero danni gra

vissimi e forse irreparabili; ricordato poi '; 
che il settore delle telecomunicazioni costi , 
tuisce un notevole volano di occupazione e i 

di investimenti, asserisce che l'aggravarsi 
delle condizioni del settore provocherebbe 
inevitabilmente un pesante ritardo nella tra

sformazione degli impianti. 
Il ministro DonatCattin, dopo aver posto 

in risalto che il trasporto su rotaia — sia 
ferroviario che tranviario — è tendenzial

mente quello per il quale si prevede il mag

giore sviluppo e sottolineato che tuttavia il 
prezzo della benzina è ancora da conside

rarsi trainante per moltissimi altri, si dichia

ra contrario sia al razionamento, sia al dop

pio mercato della benzina stessa, perchè 
giudica non indispensabile ricorrere (pur 
nelle difficoltà attuali) a tecniche economi

che tipiche del periodo bellico. 
Il rappresentante del Governo si sofferma 

quindi sui rapporti tra Parlamento e Go

verno in tema di fissazione delle tariffe: a 
suo avviso, la responsabilità politicoecono

mica nella materia non può essere sottratta 
al potere esecutivo, l'unico, oltre tutto, ad 
essere in grado di adottare rapide ed incisive 
misure. 

Il ministro DonatCattin conclude la sua 
esposizione preannunciando un provvedimen

to di riforma del CIP e ribadendo il concet

to che con gli interventi nei settori della 
energia, dei trasporti e delle comunicazioni 
il Governo intende imprimere un nuovo, vigo

roso impulso agli investimenti. 
Dopo un intervento del Presidente, il Mi

nistro dell'industria, del oommercio e dell'ar

tigianato dichiara di essere anche immediata

mente pronto a fornire più dettagliati ele

menti di giudizio sui settori energetico e te

lefonico; peraltro, ove la Commissione lo ri

chieda, si dichiara fin d'ora disposto a con

tinuare il dibattito nella prossima seduta. 
Il senatore Venanzetti, ribadite le riserve 

di massima della sua parte politica sulla si

tuazione economica generale, dichiara che i 
provvedimenti preannunciati dai ministro 
DonatCattin possono essere considerati con 
favore; raccomanda soltanto al Governo di 
dar vita ad interventi organici, idonei a ga

rantire che in un prossimo futuro il Parla

mento e il Paese non si trovino nuovamente 
di fronte alle attuali difficoltà. 

A nome del Gruppo comunista, il senatore 
Veronesi, preso atto della pronta risponden
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za del ministro Donat-Cattin alle richieste 
della Commissione, dichiara che è indispensa
bile che il seguito del dibattito si svolga in al
tra seduta; osserva che nel settore energeti
co — in particolare nel ridimensionamento 
del CNEN — molti errori sono stati commes
si e sostiene che ormai non è più possibile 
accogliere una politica governativa articolata 
in due tempi, il primo per l'approntamento 
di norme-tampone, il secondo per le riforme 
di struttura. 

Prende quindi la parola il senatore Forma, 
sottolineando che nel settore dei prezzi am
ministrati e politici si rende necessaria una 
estrema cautela nel definire gli interventi e 
i costi, anche sociali. 

Definite assurde le ipotesi di un ritorno a 
razionamenti d'infausta memoria, precisa 
che una delle prime cause del malessere in 
cui oggi versano numerose categorie va ri
cercata nelle continue e incontrollate riven
dicazioni salariali che hanno spesso supera
to i limiti della produttività aziendale. 

Dal canto suo il senatore Talamona, esa
minate in dettaglio alcune questioni accen
nate dal rappresentante del Governo, affer
ma che un più organico discorso sui settori 
interessati agli aumenti preannunciati potrà 
farsi nell'ambito della discussione sul prov
vedimento di riconversione e ristrutturazio
ne industriale finalmente all'esame del Parla
mento. 

Successivamente il senatore Vettori si as
socia alle osservazioni del senatore Forma ri
levando che troppo spesso finora nei tre set
tori di cui sopra si è dato più spazio all'im
provvisazione e alla ricerca dell'evento pro
digioso che ad una seria e corretta condu
zione aziendale; dichiaratosi soddisfatto per 
le notizie fornite dal Ministro, esorta il Go
verno a porre in atto ogni accorgimento per 
assicurare investimenti produttivi al fine di 
eliminare le gravi strozzature che attualmen
te è dato rilevare; conclude definendo indi
spensabile graduare nel tempo i provvedi
menti di emergenza e quelli di riforma strut
turale. 

Interviene il senatore Milani, affermando 
che la sua parte politica, data la gravità del 
momento, è disposta a discutere la politica 
tariffaria, a condizione che si affrontino le 
questioni una ad una, nel merito, nel quadro 
di una politica economica coerente e di un 
esame della direzione e della gestione degli 
Enti pubblici, e non già con provvedimenti 
indiscriminati, ingiusti ed inapplicabili. 

Pur convenendo sull'inopportunità di una 
confusione dei ruoli tra Governo e Parlamen
to, auspica invece la massima collaborazio
ne tra i poteri legislativo ed esecutivo e sol
lecita un'adeguata documentazione ed un'am
pia informazione su tutti i problemi in 
esame. 

Dopo che il senatore Girotti ha chiesto in
formazioni e chiarimenti .sul metodo e il pino-
gramma dei lavori prende la parola il sena
tore Cebrelli: deplorato che il Parlamento 
non conosca alcunché di taluni enormi inve
stimenti — quali quello di 2800 miliardi per 
la SIP nel biennio 1977-1978 — chiede infor
mazioni e chiarimenti sul preannumciato au
mento del dieci per cento sulle tariffe ferro
viarie. 

Il Ministro dell'industria precisa che l'au
mento delle tariffe ferroviarie, consentito an
nualmente al Ministero dei trasporti, appare 
del tutto insufficiente; forniti quindi alla 
Commissione elementi di giudizio su parti
colari questioni, ribadisce che l'economia na
zionale, pur se versa in serie difficoltà è tut
tora da considerarsi in via di sviluppo; con
clude proponendo che il seguito del dibatti
to si incentri sui problemi dell'ENEL e del
la SIP. 

Dopo intervento del Presidente, il seguito 
del dibattito è rinviato alla prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la 'Commissione 
tornerà a riunirsi, mercoledì 13 e giovedì 
14 ottobre alle ore 10, per il seguito del di
battito sulle comunicazioni del Ministro del
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 

La seduta termina alle ore 14. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
COPPO 

La seduta ha inizio alle ore 11,45. 

Il Presidente propone che la Commissione 
riprenda i suoi lavori dal punto in cui la 
stessa ha dovuto interromperli a causa del
l'anticipato scioglimento delle Camere. In 
particolare, propone che la Commissione re
cepisca i criteri procedurali cui la stessa ave
va uniformato l'attività sua e dei Comitati e 
porti avanti il programma dei lavori appro
vato nella precedente legislatura. 

Avanza inoltre le seguenti proposte specifi
che: 

1) che, in base all'orientamento emerso 
nell'Ufficio di Presidenza, la Commissione 
proceda, in seduta plenaria, all'audizione dei 
rappresentanti dei seguenti istituti: INPS, 
per riferire in particolare sulle gestioni pen
sionistiche speciali, ANCI, UPI, CISPEL, Con
federazioni sindacali dei lavoratori, Confin-
dustria, Confcommercio e Confagricoltura; 

2) che si proceda alla stampa e all'invio 
a circa un migliaio di enti già individuati dal
la Commissione nella passata legislatura, del 
questionario predisposto dall'ISTAT. Tale 
questionario potrà essere stampato e spedito 
nel corso dell'anno, con l'obbligo per gli enti 
destinatari di restituirlo alla Commissione 
in duplice copia entro il 31 gennaio 1977 con 
dati aggiornati al 31 dicembre 1976; 

3) che si ricostituiscano i quattro Comi
tati che hanno operato nella decorsa legisla
tura (Comitato Regioni, Comitato giornali -
RAI-TV, Comitato Banche e Comitato Para
stato), con i coordinatori a suo tempo nomi
nati e con l'intesa che il Comitato Regioni, 
oltre a completare le audizioni dei rappresen
tanti delle Regioni e degli enti regionali, sen
tirà anche i rappresentanti degli ospedali, dei 
comuni, delle provincie e delle aziende muni

cipalizzate, fatta eccezione per quelle del set
tore dei trasporti che formeranno oggetto di 
esame unitamente ad 'altre aziende di tra
sporto; che il Comitato Banche ascolterà an
che i rappresentanti del settore assicurativo 
e che il Comitato Parastato controllerà che 
la realtà retributiva di fatto degli enti inte
ressati risponda effettivamente a quella deri
vata dall'accordo raggiunto di recente per ta
le settore; 

4) che i Comitati siano composti nel se
guente modo, salvo modifiche che potranno 
essere apportate in un secondo tempo a ri
chiesta degli interessati: Comitato regioni: 
La Penna, La Valle, Maffioletti, Manente Co
munale e Occhipinti; Comitato banche: Bor
romeo D'Adda, Cabras, Camillo, Caruso, 
Giovanardi e Romei; Comitato giornali - RAI-
TV: Carello, Chiovini Cecilia, Di Giulio, 
Maggioni e Pitrone; Comitato parastato: Gio-
vannetti, Iannieilo, Rufino, Scalia e Vignalo. 

5) ohe i Comitati, a mano a mano che 
completeranno i compiti ad essi assegnati, 
estenderanno le loro indagini, su designa
zione del Presidente, agli altri settori che la 
Commissione dovrà indagare, in particolare 
al settore delle aziende e dei servizi (pubbli
ci (esempio, Camere di commercio, telefoni 
di Stato, azienda ferroviaria, Azienda poste 
e telegrafi, ANAS, eccetera); al settore delle 
finanziarie, (esempio, Finmeccanica, Finsider, 
STET, Fincantieri); alle aziende industriali, 
pubbliche e private, particolarmente signifi
cative (esempio, Italsider, Alfa Romeo, SIP, 
Italcable, Italcantieri, Italstat, Alitalia, 
SNAM, AGIP, Lanerossi, FIAT, Falck, IBM, 
Olivetti, Montedison Farmitalia, Pirelli, Mar-
zotto, Italcementi, Mondadori); 

6) che il Presidente provvederà per 
quanto riguarda le collaborazioni di tecnici 
ed esperti con ila Commissione; 

7) ohe la Commissione plenaria terrà, in 
linea di massima, seduta tutti i giovedì, men
tre i quattro Comitati terranno seduta due il 
martedì pomerìggio e due il mercoledì po
meriggio. 

Il senatore Manente Comunale concorda 
in linea di massima con l'esposizione del Pre
sidente, auspicando, peraltro, che sia assicu-
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rata una assidua presenza alle riunioni dei 
Comitati. 

Il senatore La Valle rappresenta l'opportu
nità che la Commissione svolga subito inda
gini nel settore delle aziende di Stato e a 
partecipazione statale, con particolare rife
rimento alle aziende che rientrano nel set
tore dei prezzi amministrati. 

Il senatore Romei sollecita una indagine 
nel settore primario, con particolare riferi
mento ai consorzi di bonifica. 

Il senatore Carello formula anzitutto ila ri
chiesta di far parte anche del Comitato Re
gioni. Fa presente, inoltre, la necessità che 
a tutti i membri della Commissione sia assi
curata con tempestività tutta la documenta
zione acquisita dalla Commissione e dai sin
goli Comitati. 

Il senatore Cannilo, oltre a chiedere alcuni 
chiarimenti stilile audizioni in seduta pubbli
ca da parte della Commissione, esprime l'av
viso che tutti i membri dalla Commissione 
siamo messi in grado di. accedere alla docu
mentazione acquisita, mentre non sia neces
sario che ogni singolo documento della Com
missione venga riprodotto e distribuito a 
tutti i componenti della stessa. 

Il deputato Caruso concorda niella sostan
za con le proposte del Presidente, nonché 
con le osservazioni del senatore Canulllo. Ri
tiene, per altro, che la Commissione debba 
indagare anche sulle disparità delle liquida
zioni di fine servizio, procedendo alle audi
zioni che si renderanno al riguardo necessa
rie. Esprime, infine, la preoaoupazione che 
l'elaborazione da parte deH'ISTAT idei dati 
raccolti con il questionario vada al .di là del 
termine di .scadenza della Commissione. 

Il deputato Borromeo D'Adda chiede i mo
tivi per cui i resoconti istaniograficì .delle se
dute pubbliche della Commissione non siano 
stati distribuiti 'ad membri della stessa. Chie
de, inoltre, di partecipare anione ai lavori del 
Comitato Giornali - RAI - TV. 

Il senatore MaffioOetti, ricacciandosi al
le osservazioni del senatore Cannilo e idei de
putato Caruso, con le quali concorda, ritiene 
che la Commissione e i Gomitati .debbano 
esaurire la fase di acquisizione dei dati pri
ma delle festività natalizie e che non sia op
portuno, prima della loro verifica, che i docu

menti acquisiti vengano disitiribuiti a tutti i 
componenti la Commissione, considerate an
che le difficoltà di ordine pratico che ciò 
comporterebbe per l'enorme mole del mate
riale già acquisito e da acquisire. 

Il Presidente, replicando agli oratori inter
venuti, ricorda innanzitutto che, in base a 
quanto fu deciso nella passata legislatura, i 
componenti la Commissione possono parteci
pare anche ai lavori dei Comitati di cui non 
sono formalmente membri; pertanto non vi 
sono ostacoli alle richieste fo.rmulate a que
sto proposito dal senatore Carello e dal de
putato Borromeo D'Adda. 

Fa inoltre presente, al senatore La Valle 
che la Commissione e i Comitati hanno già 
provveduto in buona parte ad ascoltare i 
rappresentanti degli enti dallo stesso sena
tore ricordati, e che tali audizioni saranno 
completate nel quadro del programma dei 
lavori in precedenza esposto; al senatore 
Romei, che anche il settore sul quale egli 
ha richiamato l'attenzione trova spazio nel 
citato programma dei lavori; al deputato 
Borromeo D'Adda, che secondo la prassi del
le Commissioni d'inchiesta, queste decidono 
alla fine dei lavori se pubblicare o meno i 
resoconti stenografici delle loro sedute, e 
che, comunque, prima di procedere a tale 
pubblicazione è necessario far rivedere i te
sti ai singoli oratori; al deputato Caruso, 
che l'elaborazione dei dati da parte del-
l'ISTAT e la relativa pubblicazione deve con
siderarsi un'attività particolare, a latere del
l'inchiesta propria della Commissione, la 
quale, per altro, acquisendo copia del que
stionario, potrà procedere a tutte le valu
tazioni che riterrà opportune. 

Dopo che il Presidente ha precisato che, 
come per il passato, ì membri della Commis
sione possono accedere alla documentazione 
e, compatibilmente con le esigenze pratiche 
di funzionalità della segreteria, farsi rilascia
re fotocopia di particolari documenti — con 
l'impegno di non divulgarli prima che la 
Commissione li abbia verificati e ne abbia 
autorizzato la pubblicazione — la Commis
sione concorda con le proposte formulate dal 
Presidente stesso. 

Il Presidente avverte, infine, che la Com-
• missione tornerà a riunirsi giovedì 14 otto-
! 
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bre, alle ore 11, per ascoltare i rappresentan

ti dell'INPS, mentre i Comitati si riuniranno 
nella settimana successiva, tenuto conto del

l'esigenza di procedere alla convocazione del

le persone da ascoltare e di dar tempo alle 
stesse di preparare la relativa documenta

zione. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

G I U S T I Z I A (2
a
) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1976 

La ■Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha adot

tato le seguenti deMberaràoni: 

•a) parere favorevole sui disegni 'di legge: 

« Provvedimenti per la tutela .del patrimo

nio e del carattere storico, monumentale, 
culturale e artistico della città idi Viterbo e 
frazioni e per le opere di risanaménto urba

no dei quartieri medioevali 'di S. Pellegrino, 
S. Lorenzo e Pianoscarano » (11), d'iniziativa 
dei senatori Della Porta ed altri {alla 8" Com

missione); 

« Princìpi generali e disposizioni per la 
protezione della fauna e la disciplina della 
caccia » (31), d'iniziativa dei' senatori Ferma

rielio ed altri (alla 9" Commissione); 

« Norme per la negoziazione dei titoli non 
ammessi alla quotazione ufficiale nelle Bor

se valori » (109), d'iniziativa dei .senatori 
Al etti ed altri (alla 6" Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sui disegni di legge: 

« Provvedimenti per il risanamento igie

nioonurbanistico e per la tintela del carattere 
artistico, monumentale, storico e turistico 
della città di Bari » (10), d'iniziativa dei se

natori Croilalanza e Nienicioni (alla 8" Com

missione) ; 

« Provvedimenti per il risanamento igie

nicourbanistico e per la itotela del carattere 
artistico, monumientae, storico e turistico 
della città di Bari » (35), d'iniziativa dei se

natori Rosa ed altri (alla 8" Commissione); 

« Norme per l'immediata erogazione dei 
tiattamenti di quiescenza e previdenza al 
momento del collocamento a riposo dei la

voratori » (59), d'iniziativa dei senatori Ci

pellini ed altri (alla 6a Commissione); 

« Modifica agli articoli 9, 12 e 13 del regio 
decreto 25 agosto 1940, n. 1411, (relativamen

te alla durata .del brevetto par modelli idi. uti

lità e per modeli e disagni ornamentali » 
(82), d'iniziativa dei senatori De Vito ed altri 
(alla 10" Commissione); 

e) parere contrario sul disegno di legge: 

« Istituzione dell'Albo dei consulenti tec

nici in materia di opere d'arie » (120), d'ini' 
ziativa dei senatori Cipellini ed altri (alla 7" 
Commissione). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 20,30 


